
Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) 

L'Imposta sul Valore Aggiunto (IVA) è un'imposta introdotta e regolata della legislazione 

europea. La sua disciplina è quasi interamente contenuta nel relativo Testo Unico, ossia il Dpr 

633/1972. La disciplina IVA è regolata a livello comunitario da dettagliate direttive, VI Direttiva 

CEE del 1977 e seguenti, allo scopo di rendere omogenea l'imposizione indiretta in tutta l'Unione 

Europea. 

L'imposta sul valore aggiunto è un'imposta che colpisce solo il valore aggiunto di ogni fase della 

produzione, scambio di beni e servizi. 

Funzionamento dell'IVA 

L'IVA è un'imposta generale sui consumi, che colpisce solo l'incremento di valore che un bene o 

un servizio acquista ad ogni passaggio economico (valore aggiunto), a partire dalla produzione 

fino ad arrivare al consumo del bene o del servizio stesso. 

Attraverso un sistema di detrazione e rivalsa (addebito) diritto di rivalsa, l'imposta grava 

completamente sul consumatore finale mentre per il soggetto passivo d'imposta (il contribuente) 

rimane neutrale. Infatti il soggetto passivo d'imposta, che è colui che cede beni o servizi, può 

detrarre l'imposta pagata sugli acquisti di beni e servizi effettuati nell'esercizio d'impresa, arte o 

professione, dall'imposta addebitata (a titolo di rivalsa) agli acquirenti dei beni o committenti dei 

servizi prestati. 

L'IVA pertanto rappresenta un costo solamente per i soggetti che non possono esercitare il diritto 

alla detrazione e quindi, in generale, solamente per i consumatori finali. 

Nell'imposta sul valore aggiunto si verifica il fenomeno economico della traslazione dell’imposta 

e occorre quindi distinguere tra contribuente di fatto (il consumatore finale), che pur non essendo 

soggetto passivo dell'imposta stessa ne sopporta l'onere economico (o come si usa dire, è inciso 

dall'imposta) e il contribuente di diritto (di norma un imprenditore), su cui gravano tutti gli obblighi 

del soggetto passivo d'imposta, ma per il quale l'imposta stessa è dal punto di vista economico 

neutrale. 

Aliquote IVA in vigore in Italia: 

 4% (aliquota minima), applicata ad esempio alle vendite di generi di prima necessità 

(alimentari, stampa quotidiana o periodica, ecc.); 

 10% per cento (aliquota ridotta), applicata ai servizi turistici (alberghi, bar, ristoranti e altri 

prodotti turistici), a determinati prodotti alimentari e particolari operazioni di recupero edilizio; 

 22% (aliquota ordinaria), da applicare in tutti i casi in cui la normativa non prevede una delle 

due aliquote precedenti. 
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